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PROGETTO “DIFFERENZIAMOCI” 

promosso dal MIUR USR per la Sicilia e dalla PRESIDENZA REGIONE SICILIA - Ufficio 

Speciale per il monitoraggio e l'attuazione delle azioni previste nelle O.P.R.S. n.5 e n.6/Rif/16 

per l'incremento della raccolta differenziata presso i comuni della Sicilia 

  Progetto “Differenziamoci:dalla raccolta differenziata allo sviluppo sostenibile” 

 
PER EDUCARE  “DIFFERENZIANDOCI”AD UN CORRETTO STILE  DI VITA CHE RISPETTI  
L’AMBIENTE GARANTENDO IL “ BEN-ESSERE”, 
PER FORMARE CITTADINI ATTIVI E CONSAPEVOLI E PER UNA SOCIETÀ SOSTENIBILE 
 

Docenti  coinvolti nella progettazione 
Ambasciatore ambientale: Prof.ssa  Concetta Ferrara       
Team per l’ambiente          Prof.ssa  Crescenza Carrato 
                                           Prof.ssa  Nadia Giordano 
                                           Prof.ssa  Giovanna Valentino 

            

 
 Motivazione   
 La partecipazione al progetto  “DIFFERENZIAMOCI”, focalizzato sul tema dei rifiuti per 
incrementare  la raccolta differenziata nel nostro territorio ,ha dato  al gruppo di 
docenti coinvolti, l’opportunità  per sviluppare  nell’Istituto Pio La torre , l’ Educazione 
ambientale , affrontando le diverse tematiche in modo sistemico,con il coinvolgimento 
di tutte le discipline,per fornire  agli allievi  una visione unitaria e coinvolgente delle 



 

diverse problematiche  per l’acquisizione di competenze di cittadinanza attiva e 
globale. 

L’educazione allo sviluppo sostenibile diventa oggi un obiettivo strategico per il presente  
e per il futuro del nostro Paese. 
La sfida ambientale, legata alla conservazione delle risorse del  Pianeta, rappresenta 
una sfida non più eludibile per le future generazioni. 
Ci troviamo in un’epoca che impone al mondo intero, ma in particolare all'Italia e 
all'Europa, scelte radicalmente diverse da quelle compiute in passato: lontane dal 
modello produttivo tradizionale, dirette verso un nuovo modello di economia che 
rispetti l'ambiente, orientate ad una società che non produca rifiuti,ma sappia creare 
ricchezza  e benessere con il riutilizzo e la rigenerazione dei rifiuti   correttamente 
differenziati rifiuti, correttamente differenziati, in nuove risorse. 
Perché questo accada, è necessario un profondo cambiamento di mentalità che 
coinvolga le istituzioni, le imprese e le singole persone. 
E questa nuova consapevolezza nazionale non può che iniziare dalle scuole e dagli 
studenti, di tutte le età. Soprattutto dai più giovani, quelli che potremmo chiamare 
“nativi ambientali”: una generazione che nella quotidianità dei comportamenti 
trova già come prospettiva naturale il rispetto dell'ambiente in cui vive. 

 
da “ Le Linee Guida Educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile 2014 - 
MIUR” 
 
 

Premessa 

Il progetto  “ DIFFERENZIAMOCI: dalla raccolta differenziata allo sviluppo sostenibile”             
si prefigge lo scopo di condurre gli studenti ad acquisire piena consapevolezza del loro 
ruolo nell’ambiente, partendo dalla conoscenza del territorio(iniziando da quello in 
cui vive)e delle problematiche connesse ad un suo uso non sostenibile (gestione 
delle risorse naturali, inquinamento, produzione  esponenziale di rifiuti,  alterazione 
degli ecosistemi). 
La partecipazione degli studenti a tale progetto educativo 
incrementerà le loro conoscenze ,  abilità e competenze, con la finalità 
ultima di creare cittadini consapevoli e responsabili nei confronti della tutela  del  
territorio in cui vivono(la città) e dell’ambiente naturale. 
 
In seguito all’analisi dei bisogni  è stato elaborato una proposta di progetto/curricolo 
ambientale che  include i seguenti temi: 

- Dalla raccolta dei rifiuti alla raccolta differenziata: una storia di civiltà; 

- Il geosistema e i cicli naturali; 

- Il ciclo dell’energia; 

- Le risorse naturali e le materie prime seconde; 

- L’inquinamento; 

- Il conflitto natura società: i cicli della natura e quello dell’economia; 

- Lo sviluppo sostenibile; 

- Il ciclo dei rifiuti e  le “5 R”; 

- Dall’economia lineare a quella circolare; 

- Riferimenti normativi in materia ambientale e smaltimento dei rifiuti; 

- Rispetto della natura e religione; 



 

- Sport, salute e mobilità green; 

- La raccolta dei rifiuti nei paesi stranieri di cui si studiano le lingue; 

- Tabulazione e rappresentazione grafica di dati relativi alle tematiche affrontate. 

Per ciascuna classe vengono evidenziate conoscenze,abilità le competenze attese al 
termine del percorso e si prevedono possibili attività: 

 

- personalizzazione (ha permesso e permette di modificare in itinere il percorso 
inizialmente ipotizzato,adattando il progetto/curricolo alle esigenze emerse) 

- ordine psicodidattico 
- Integrazione delle competenze 
- flessibilità 

 

  

Finalità 

 
Il progetto fa riferimento ai contenuti etici dell’Educazione Ambientale, non ridotta a 
semplice studio dell’ambiente naturale, ma come azione che promuove cambiamenti 
negli atteggiamenti e nei comportamenti, sia a livello individuale sia collettivo. 
Concetti e conoscenze,  non sono nozioni fine a se stesse, la scelta dei metodi e degli 
strumenti vuole promuovere processi intenzionali di cambiamento attraverso l’azione. 
Da questo conseguono le seguenti 
finalità: 

 
- Promuovere la cultura della sostenibilità; 

 
-Sviluppare conoscenze  disciplinari e competenze personali; 

Favorire nello studente: 

  - la comprensione delle problematiche naturali e sociali dell’ambiente in cui vive; 

  - la consapevolezza che è possibile rispettare, conservare e migliorare l’ambiente e il    

territorio; 

  - la riflessione sul valore delle risorse naturali, come bene comune e come diritto 

universale, per stimolare nella scuola e nella famiglia comportamenti di consumo 

attento e responsabile 

 

Destinatari  

 Tutti gli studenti delle classi  prime e seconde 
 
Docenti coinvolti  

 Docenti del Team Ambientale          

 Tutti i docenti del biennio 
Discipline: Italiano,Storia,Geografia,Scienze integrate,Fisica(solo nelle classi 
prime),Matematica,ECA,Diritto ed economia,Lingue straniere,Informatica,Religione e 
Scienze motorie 
  



 

Rapporti scuola-territorio :  Comune,  Rap,Arpa,Associazioni(Legambiente, Green Lab 
di Legambiente) aziende ecosostenibili  , Garby il riciclo che vale, ecc.  
 
 
 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE:   
 

 aprile – maggio  2017 -raccolta tappi di plastica nelle singole 
classi; 

 11/05/2017 -Incontro di informazione/formazione   degli esperti di 
Legambiente  con i docenti  del team ambiente e   di due classi 
dell’Istituto (1^BT e 1^DT) sul tema:i rifiuti,la raccolta differenziata 
e il riciclo. 

     

 Progettazione: aprile –maggio 2017 

 Giugno-fine anno scolastico:presentazione del progetto e delle 
attività svolte al CdD e attestato di merito alla classe più virtuosa 

 A.S. 2017/18 

 1.ottobre – novembre – dicembre:sviluppo delle principali     
tematiche  del  Progetto interdisciplinare /curricolo 
ambientale “Differenziamoci: dalla raccolta  differenziata allo 
sviluppo sostenibile” . 
 

 
           Safari fotografico- uscite didattiche  e visite ad impianti di   
stoccaggio,ad aziende ecosostenibili             

 Intervistiamoci :rapporto con il territorio; 
2.novembre: lSERR: settimana Europea per la riduzione dei rifiuti 
nell’ambito della quale si organizzeranno: 

 La giornata del Baratto  

 Incontro di informazione/formazione di esperti e   dei docenti del 
team ambientale  con le famiglie degli allievi sul tema “I rifiuti  e le 
5 R” 

3.dicembre:Laboratorio di riciclo creativo di carta ed altri materiali; 

 Messa a regime della raccolta differenziata …..riciclo di Plastica-
Alluminio-Carta in varie modalità 

 

 marzo-aprile 2018: visite presso impianti di stoccaggio e 
lavorazione  di materiali di riciclo e/o presso aziende del 
territorio che abbiano messo a regime il processo di riciclo dei 
materiali. 

 
OBIETTIVI DEL PROGETTO  

Sviluppare le competenze chiave di cittadinanza  
a. imparare ad imparare 
b. progettare soluzioni 
c. comunicare con coetanei e con adulti esperti in situazioni di studio e 

lavoro 
d. collaborare e partecipare in lavoro di gruppo 
e. agire in modo autonomo e responsabile verso gli altri e verso l’ambiente 



 

f. risolvere problemi individuando soluzioni adeguate e riconoscendo 
collegamenti e relazioni significative  

g. gestire ed interpretare l’informazione 
 
attraverso le competenze disciplinari (inerenti agli assi linguistico, matematico, 
scientifico-tecnologico):  

a. osservare, descrivere e analizzare fenomeni reali, naturali e artificiali 
(asse scientifico- tecnologico); 

b. analizzare dati e interpretarli anche con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando consapevolmente sia strumenti di calcolo che 
strumenti informatici  (asse matematico); 

c. individuare le strategie e il modello appropriati per la soluzione del 
problema (asse matematico); 

d. comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici nella  
dimensione diacronica,attraverso il confronto fra epoche e in quella 
sincronica  attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali(asse 
storico-sociale); 

e. collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti costituzionali ,della persona, della 
collettività e dell’ambiente(asse storico-sociale); 

f. comunicare le soluzioni e le strategie utilizzate padroneggiando gli 
strumenti espressivi e argomentativi necessari (asse linguistico); 

g. produrre un testo multimediale (asse linguistico); 
 
e multidisciplinari con la  

a.  realizzazione del  progetto multidisciplinare che permetta agli studenti 
di acquisire le competenze di base previste dagli assi culturali; 

b. realizzazione progetto mediante ricerca-azione, favorendo l’approccio 
laboratoriale (per laboratorio si intende non tanto uno spazio fisico,ma 
una modalità organizzativa e metodologica  per focalizzare concetti e 
relazioni in contesti reali che motiva gli studenti e li rende protagonisti  
del processo di apprendimento); 

c. Realizzazione di un lavoro interdisciplinare multimediale in cui gli 
studenti, affrontando una situazione problematica(il problema dei rifiuti 
e la necessità di incrementare la raccolta differenziata o altri problemi 
ambientali)mettano in atto le competenze acquisite durante il percorso 
formativo 

 

 promuovendo la progettazione e la sperimentazione di un percorso formativo 
centrato sulle competenze 

 promuovendo un approccio metodologico dell’insegnamento della matematica e delle 
scienze di tipo laboratoriale, che metta al centro dell’attenzione lo studente,  

 rendendo lo studente consapevole della scelta delle proposte didattiche che gli 
vengono offerte dai docenti 

 sostenendo la continuità( curricolo verticale)sia progettuale che metodologica, tra la 
scuola del 1° e del 2° ciclo anche nell’ambito dell’Educazione ambientale  

 diffondendo la pratica della valutazione delle competenze di base acquisiste dagli 
studenti, secondo gli assi culturali fissati dal DM 139/07. 



 

 
 

METODOLOGIE E  STRUMENTI : 
 

La metodologia che verrà utilizzata sarà coinvolgente, tenderà a sollecitare la 
partecipazione attiva degli studenti.  Lo sviluppo del progetto condiviso avverrà 
mediante la ricerca- azione favorendo il lavoro di gruppo e l’approccio laboratoriale.  
Potranno essere utilizzati il problem solving, cooperative learning, peer tutoring. 
 
 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 
Competenze da perseguire da parte degli insegnanti coinvolti: 
 

a. essere consapevoli della  necessità  di sensibilizzare gli studenti( e attraverso 
questi le famiglie) e tutto il personale scolastico a fare una buona raccolta 
differenziata ,in considerazione dell’emergenza rifiuti  

b. acquisire un metodo condiviso di progettazione e valutazione per competenze,  
c. essere in grado di trasferire tale metodologia per declinare in modo efficace 

le competenze del curricolo verticale,  
d. utilizzare metodologie didattiche motivanti e cooperative. 

 
 
 
Articolazione del progetto 
 
Fasi del progetto e strumenti di valutazione delle competenze: 
 
Fase 0: aprile-maggio  2017: 
Raccolta differenziata tappi di plastica; 
-maggio 2017: Incontro con i rappresentanti di LEGAMBIENTE ed alcune classi del nostro 
istituto sui temi della riduzione e del riciclo dei rifiuti; 
1^ fase: aprile-maggio: 
 PROGETTAZIONE; 
2^ fase:  settembre -dicembre 2017: 
UDA interdisciplinare sui temi ambientali e sulla raccolta differenziata 
I consigli di classe  partendo dalle tematiche proposte nel progetto/curricolo ambientale 
avranno libertà di scelta di argomenti partendo però sempre dallo studio del contesto e 
del territorio che potranno essere attuati con:  
SAFARI fotografico: Osservazione e raccolta fotografica di immagini delle varie realtà 
del territorio (quartiere, scuola casa, città) ; documentare e denunciare le esigenze 
relative alla raccolta differenziata e al riciclo  dei materiali.  
INTERVISTIAMOCI: Intervista scritta (anche su questionari già programmati), 
registrazioni e produzione di articoli (anche online), che coinvolga il territorio (scuola, 
famiglia, Istituzioni, associazioni, aziende. 
Novembre 2017: partecipazione al SERR: settimana europea per la riduzione dei 
rifiuti, con varie manifestazioni tra cui la giornata del baratto e un incontro di 
informazione/formazione di esperti e dei docenti del team ambientale con le 
famiglie sul tema dei rifiuti e delle 5 R. 



 

 Dicembre 2017:  Laboratorio di riciclo creativo  (invito esteso a tutte le classi 
dell’Istituto con turnazione programmata. Saranno coinvolti attivamente gli alunni 
diversamente abili,ma anche le famiglie degli allievi che potranno  dare il loro contributo, 
mettendo a disposizione dei ragazzi particolari abilità artigianali   nella realizzazione dei 
prodotti o arricchendo il mercatino  donando manufatti realizzati a casa. Anche  tutto il 
personale verrà coinvolto a dare  il proprio contributo.  
Con i prodotti realizzati dai ragazzi verrà organizzato un mercatino natalizio (riproponibile 
anche nel periodo pasquale )aperto a tutto il personale della scuola e alle famiglie, 
 il cui ricavato sarà vincolato  alla creazione di un fondo per i viaggi di istruzione dei 
ragazzi  meno abbienti. 
3^ fase: marzo-aprile 2018 
Visite presso impianti di stoccaggio e lavorazione dei materiali riciclati e/o presso 
aziende che abbiano attuato e messo a regime la raccolta differenziata e/o fattoria 
didattica ;escursione in parchi,riserve o oasi naturalistiche. 
 
Prodotti finali: da gennaio 2018  a fine anno scolastico: Raccolta differenziata di 
plastica, alluminio, carta. 
Manufatti del riciclo creativo. 
I lavori  prodotti dagli allievi delle singole classi: documenti in formato 
digitale,brochure, video,cartelloni,foto, canzone ecc.   
 
INDICATORI E STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E DI AUTOVALUTAZIONE DEL PROCESSO  
DI REALIZZAZIONE DEL PERCORSO   
  
Criteri ed indicatori della valutazione saranno: 

a. il livello di collaborazione nel gestire situazioni di apprendimento innovative 
b. la precisione nell’identificare operativamente le funzioni e i compiti in 

riferimento alle attività da svolgere 
c. la precisione nell’individuare e tradurre in pratica le fasi di un processo 

innovativo e sperimentale. 
d. la condivisione nella scelta di un metodo di lavoro coerente con gli obiettivi 

da raggiungere. 
 

La valutazione in questo caso si baserà essenzialmente sulla “osservazione in situazione” 
dell’allievo, attraverso griglie tecniche che andranno a valutare sia la performance in sé 
(la capacità di entrare nel ruolo, di interagire, di gestire, ecc.) sia più specificatamente 
di valutare le competenze trasversali e abilità specifiche richieste. 
Sarà altresì previsto uno o più momenti di autovalutazione volto al miglioramento del 
proprio agire e per meglio affrontare il prosieguo delle attività formative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

  Conoscere: 

 -le  problematiche legate      

all’ambiente; 

 -   i principali   ambienti     naturali 

conoscere il geosistema,le sue parti  e 

gli ecosistemi; 

 -i principali cicli biogeochimici ; 

 - le risorse, le materie prime ,il  

concetto di rifiuto-scarto come risorsa e 

materia prima seconda; 

 -l’impronta ecologica,la biodiversità e 

lo sviluppo sostenibile; 

 - le  norme principali relative alla 

protezione ambientale e lo smaltimento 

dei rifiuti; 

 - i diritti derivanti dalla Convenzione di 

Aarhus; 

  

 - gli aspetti economici, sociali, giuridici e 
politici relativi allo sviluppo sostenibile e la  
relazione tra questi ; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 - Ana l i z z a re  e  de sc r i ve re   un  

amb iente ,un  te r r i to r io , un  

fenomeno  

• distinguere  le 

caratteristiche principali dei diversi 

ambienti; 

  •osservare la realtà in modo sistemico e    

integrato 

-analizzare il rapporto uomo-ambiente e 

riconoscere l’azione dell’uomo sul pianeta e i 

maggiori problemi creati all’ambiente  dalle 

società moderne 

 - rappresentare  fenomeni  e la loro 
intensità con grafici e  tabelle anche 
attraverso strumenti informatici; 
 
- percepire la quantità di scarto nell’agire 
quotidiano; 
 
-  comprende l’interazione tra lo stile di vita 
e la questione dello scarto; 
 
 -comprende le contraddizioni 
dell’economia lineare e il pregio 
dell’economia circolare, 

-  

Comprende che ogni territorio è il risultato 
dell’interazione tra l’attività delle società 
umane e l’ambiente naturale ; 

 

-riconosce le modificazioni che nel tempo gli 
uomini hanno apportato agli ambienti naturali 

-riconosce l’importanza della salvaguardia 
degli ecosistemi e della biodiversità 

- comprende il concetto di rifiuto come 
risorsa; 

-è in grado di percepire la quantità di scarto 
nell’agire quotidiano; 

 

- comprende l’importanza della raccolta 
differenziata di qualità funzionale al recupero 
e al riciclo degli imballaggi al fine di 
diminuire il volume degli scarti e generare  
materie prime seconde ; 

 

 - comprende che il comportamento dei 
consumatori può influenzare il mercato; 

 

- comprende come l’azione individuale  
concorre al benessere collettivo, traducendo 
le conoscenze in comportamenti personali 
virtuosi e di partecipazione attiva 

 

 

 

 

 

 

 

 

_ 

 

 

 

 

 

   

POSSIBILI ATTIVITÁ’ 



 

 

 chiedere spiegazioni; 

 riflettere ipotizzare e discutere soluzioni; 

 cogliere il punto di vista altrui(intervista) 

 prevedere/anticipare; 

 organizzare; 

 ordinare le esperienze; 

safari fotografico; 

 

NOTE 

 


